
Ad rinvia le decisioni 
sul polo progressista 
Adornato e Bo$: 
«No a correre da soli» 
Cresce il dibattito in Alleanza democratica, che rinvia a 
giovedì le decisioni sulla permanenza nel polo progres
sista. Tesi sostenuta da Adornato e Bogi, dopo una let
tera chiarificatrice di Occhetto che appoggia la conti
nuità dell'esperienza di Ciampi e assume impegni sulle 
candidature. Bordon, Scoppola e parte dell'assemblea 
per correre col proprio simbolo. È polemica contro Or
lando. 

FABIO INWINKL 
• ROMA Alleanza democratica si 
divide al propno interno e rinvia an
cora le decisioni sulla partecipazio
ne al polo progressista, ormai alla vi
gilia delle scadenze di legge per la 
presentazione del simboli. La divisio
ne finisce per mettere uno contro 
l'altro Ferdinando Adornato e Willer 
Bordon. i due "conduttori» dell'espe
rienza sorta sull'onda dei referen
dum elettorali. «Attenti - mette in 
guardia il primo - a non perdere la 
trave occupandosi della pagliuzza». 
Non è un momento facile per il movi
mento che si era assunto compiti di 
prone nei confronti della sinistra ri
formista. Ieri l'ennesima assemblea, 
convocata al Parco dei principi, do
veva pervenire a una decisione. Ma 
cosi non è stato. Ad potrebbe restare 
ne! polo progressista; presentarsi da 
sola nei collegi uninominali (se non 
anche nella quota proporzionale); 
nnunciare a qualsiasi candidatura. 
Ogni determinazione è rimandata a 
domani sera, alla riunione del coor
dinamento nazionale del quadrifo
glio: il giorno dopo si dovranno, in
fatti, presentare i simboli. ;" -.•/»• • 

La lettera idi Occhetto. 
La giornata era parsa volgere al 

sereno, dopo l'arrivo di una lettera di 
Achille Occhetto che assumeva in 
proprio le questioni poste la settima
na scorsa da Ad per restare al tavolo 
delle sinistre. Indicazione del pre
mier, anzitutto. Il leader della Quer
cia sottolinea i meriti acquisiti dalla 
presidenza Ciampi, che «e stata per 
efficienza e rigore una positiva novità 
rispetto a precedenti esperienze di 
governo e che costituisce perciò una 
nsorsa da mettere a frutto, anche nel 
futuro, ' nell'Interesse i del , paese». 
Quanto al punto più contrastato, i 
criteri per le candidature, Occhetto 
precisa che i candidati comuni dei 
progressisti «se dovranno esprimere 
e valorizzare la ricchezza e il plurali
smo delle forze' che li sostengono, 
dovranno anche e innanzitutto rap
presentare una grande apertura alle 
forze della società civile, in generale 
e nei singoli collegi». ;;" - ;: -•."•.-;.f-v' 

Adomato, nell'introduzione del
l'assemblea, è esplicito: «Possiamo 
dichiararci soddisfatti - dichiara -
per questo riconoscimento». Racco
glie l'indicazione a proseguire l'espe-
nenza di Ciampi, chiede un mandato 

aperto per la trattativa sulle candida
ture Ma il dibattito prende un'altra 

:
; piega. La lettera di Occhetto non pa-
,• re sufficiente, si avanza l'ipotesi di 
: correre da soli. Un'ipotesi appoggia

ta da Pietro Scoppola: «Mi chiedo -
'<•'•}. opina lo storico cattolico - se non si '• 
; debba porre la questione di tener si 

fede al patto, ma che ciascuno si pre-
: senti con il proprio simbolo, cosi da 
'•-•'. non confondersi con candidati che 
'•" non convincono». Su queste lun-
i ghezze d'onda si colloca Bordon: «La 
•"• presenza del nostro simbolo non è 
:" una forzatura. Sono gli altri che, 
;.-.; avendo presentato il simbolo dei 
-' progressisti senza di noi, hanno fatto 
;.; una forzatura». Giorgio Bogi insiste 
;. invece per lavorare nell'area progres-
*'.; sista, rifuggendo da suggestioni emo

tive, e invita il Pds ad assumere sul 
• serio la guida politica del polo. . ';•; 

r Decisioni ancora sospese 
'-..',• Nell'assemblea finiscono per 
.•". prevalere le riserve, le prese di di-
" stanza, l'affermazione di un'identità 
- d i Ad che non può scolorirsi nelle 

•confuse vicende di questi giorni. Si 
approva cosi una mozione che rinvia 
le decisioni. Adornato, visibilmente 

. contrariato, indica una delle maggio
ri difficoltà da superare nell'atteggia-

•. mento tenuto dalla Rete in Sicilia. Or- ' 

landò pretende di fare il pieno di seg-
". gi nell'isola e il portavoce di Ad parla 

di «un'alleanza feudale, un principe 
. che decide i vassalli, i valvassini e i 
;: valvassori». Un episodio sufficiente 

per rompere le intese. Polemica an-
..- che nei confronti di Bertinotti, colpe-
. vole di aver sostenuto la tassazione 

•*. dei Bot e la riduzione dell'orario di 
.-, lavoro a parità di salario. Ma Adoma-
;'• to non ha condiviso l'andamento dei 
•:.. lavori. «Bisogna capire - commente-
L,. rà poco dopo - quando abbaiare è 
•: i mordere e quando invece si abbaia 
. a l l a luna. Che cos'è tutta questa vo-

glia di non confondersi? Per la verità 
; il sogno originario di Ad era esatta-
"•.- mente quello di contaminarsi». E am-
.'-.-. monisce chi vuol presentarsi da solo: 
!• ' «Grandissimo v entusiasmo, :' grosso 
, successo elettorale e nessuna elezio-
. ne di deputati. Ergo, vittoria di Bossi, 

Berlusconi e Fini». E allora? «Noi non 
vogliamo essere il partito d'azione, 
non vogliamo fare testimonianza. 
Dobbiamo stare nell'alleanza pro-
gressist j , starci combattendo». 

I Cristiano-sociali presentano il simbolo 

«Coi progressisti 
» 

• ROMA. «Abbiamo un simbolo da 
presentare e da rimediare ad una 
partenza che non è stata del tutto for- • 
tunata». Ermanno Genieri e i Cristia
no sociali tentano di diradare le om- . 
bre scese sull'alleanza dei progressi- ; 
sii al momento della stretta finale sul- ' 
le candidature. La lettera del segreta- -
no del Pds, Achille Occhetto, in cui si ,• 
nconosce alla presidenza Ciampi il •' 
valore di una «risorsa per il paese da . 
mettere a frutto anche nel futuro», se ; 
non è bastata ad Ad, ha soddisfatto, £' 
invece, la richiesta dei Cristiano so- ',. 
ciali. «Al Pds avevamo chiesto assicu- , 
razione che il futuro governo sarà in ' 
continuità con il precendente» affer- •" 
ma Gorrieri che non risparmia una : 
critica ai verdi: «Noi non abbiamo fai- •• 
to problem i di candidati, siamo rima- " 
sti un po' sconcertati - dice - per l'u- -
so di metodi spartitori, tipo manuale 
Cencelli. soprattutto perché prove-

L'ex sindaco Claudio Burlando Insieme al suo avvocato nel maggio 1993 Nazzaro / Ap 

«Non 
lp rh :dà 

ilComune» 
l'accusa a Burlando 

1 magistrati che conducono l'inchiesta sul sottopasso di 
Genova hanno chiesto l'archiviazione, per il reato di 
truffa, per Claudio Burlando. L'ex sindaco pidiessino re-
sta indagato solo per abuso d'ufficio. Completamente 
scagionato l'ex assessore Vittorio-Grattarola. L'arresto, 
nel maggio scorso, dei due esponenti della giunta ave
va portato alla crisi comunale e al voto anticipato. I pri
mi commenti di Claudio Burlando e del Pds genovese. '?: 

' " ' ' • ' '• • •'•'•'-" ' " ' - ' • ' - - DALLA NOSTRA REDAZIONE •'••'- "•'•'••••."-•-' "."'-"'"• ' ' 

ROSSELLA MICHIENZl 

m GENOVA. Richiesta di archiviazio
ne per l'accusa di truffa. Per Claudio 
Burlando - l'ex sindaco pidiessino di 
Genova arrestato nel maggio scorso 
nell'ambito dell'inchiesta sul sotto
passo «colombiano» di piazza Cari
camento - é un perentorio e lumino
so raggio di luce all'orizzonte. A dare 
notizia della schiarita sono stati ieri i 
sostituti procuratori della Repubblica 
Valeria Fazio e Mario Molisani, gli 
stessi che di Burlando,, nove mesi fa, 
avevano . proposto -l'arresto. L'atto 
d'accusa parlava di truffa e abuso 
d'ufficio, ed era basalo sulla convin
zione degli inquirenti che la lievita- • 
zione dei prezzi dell'opera da 90 a 
110 miliardi fosse stata «innaturale» e 
dolosamente dannosa per le casse 
del Comune. Per entrambi i reati è 
slata chiesta l'archiviazione per l'ex 
assessore pidiessino Vittorio Gratta
rola, arrestato insieme all'ex sindaco 
di Genova. •.'•','./;;.-•; " : ••• ,;.-•• .; ••..,•••""•. 

E ora la decisione del gip 
. «Gli elementi scaturiti dall'inchie
sta - hanno ammesso ieri Fazio e 
Molisani - non sono sufficienti a so
stenere in giudizio l'accusa di truffa». 
«Per Burlando resta in piedi - ha te
nuto a precisare il dottor Monsoni -

11 ̂ 'imputazione di abuso d'ufficio, rea- • 
'. to che non é meno grave della truf- ' 

- fa». A decidere se archiviare o meno. 
se accogliere o meno la richiesta del-. 

• lo Procura sarà nei prossimi giorni il 
giudice per le indagini preliminari :• 

. Roberto Fucigna. -Ho passalo, com'è . 
comprensibile,-ha detto Burlando -

'".-. mesi difficili e t"si, tuttavia sono serri-
,- pre stato v-eno e ho sempre nutrito 
. fiducia nell'operaio dei magistrati. In •• 

• questo momento di forte commozio- ì 
' ne voglio esprimere la mia gratitudi
ne a chi mi è stato vicino: in partico
lare ai cittadini di Genova». "- ..•.'•"••:.̂ '. 
• Questo punto a favore dell'ex sin- : 

"' daco va ad assommarsi ad altre voci 
in attivo che la difesa (sostenuta da-

• gli avvocati Giovanni Maria Flick, 
Giuliano Gallanti e Enrico De Vin- -

, centis) ha via via accumulato nel : 
- corso del procedimento. A comin

ciare dalle primissime fasi dopo il 
clamoroso scattar di manette, quan
do il sostituto procuratore Franco ', 

: Cozzi, che aveva preparato nei con
fronti di Burlando un secondo ordine ' 

' di carcerazione per sospetti di abusi 
•• in un altro appalto pubblico, aveva '. 
• • rapidamente annullato , il . proprio . 

provvedimento sulla base dei chiari- -
menti fornitigli dall ex sindaco Per fi

nire, al momento, con l'importante 
svolta di qualche settimana fa, quan
do la Cassazione ha deciso che le ra- ' 
gioni dell'arresto di Burlando vanno ' 
chiariteeapprofondite. '., --: :;/: ' ' ': ' . 

L'intervento della Cassazione 
LÌI questione era stata posta a suo ' 

tempo al Tribunale del riesame, ma ; 
alla vigilia del pronunciamento l'è- . 
sponente pidiessino era stalo rimes
so in libertà e il Tribunale, seguendo • 
la legislazionepreyalente, aveva riter 

." mito che, liberò l'indagato, non fosse 
' più necessario intervenire sul caso. : 

secondo la Cassazione, invece, le ra- • 
gioni per valutare se l'arresto dell'ai-
lora sindaco sia stato davvero moti-

• vaio e legittimo non sono tutt'ora ve
nule meno, e il verdetto del Tribuna
le del riesame é atteso per i prossimi ' 
g iorn i . ,-;.•"• '15-.V-. ,;- •..-•; , . . ^ . ; ; ^ " > 

Il «caso Burlando» era esploso co
me una bomba la mattina del 19 : 
maggio, dunque in piena Tangento- ; 
poli, ma era stata subito chiara la sua ,' 
anomalia rispetto al calderone na- -, 
zionale. Gli stessi giudici andavano ' 
precisando che non c'era traccia di • 
versamento di tangenti, che non c'è- ;' 
ra materia per parlare di corruzione ; 

. o di conussione. E dai genovesi, a ;• 
differenza di quanto andava acca- .-
dendo in altre città, si levò come una ; 
marea la solidarietà con il sindaco fi- ;' 
nito in carcere, mentre intorno a Bur
lando il partito della Quercia faceva ' 
quadrato senza esitazioni sino alle : 

massime istanze. ' ... 

L'«affaire» Colombiane ' 
A mettere in moto la macchili ì 

giudiziaria erano stati i conti di una 
delle opere delle Colombiane '92, un .; 
sottopasso di 300 metri previsto dal- : 
I architetto Renzo Piano davanti al 

quartiere espositivo nel porto antico. 
A pochi giorni dalla scadenza per 
l'approvazione dei progetti, un diri-

' gente dell'Ansaldo (che ha ottenuto 
l'appalto dalla giunta precedente) : 
chiede una revisione prezzi dagli ori
ginari 92 miliardi a 141. La trattativa 
con il Comune si chiude a 107 mi
liardi. «Troppo», sosterrà poi la Pro
cura della Repubblica, «i prezzi sono 
stati gonfiati del 30 per cento come 
minimo; colpa di Burlando, che ha 
escluso dalla trattativa gli uffici tecnì-, 
ci comunali, ed ha ignorato una pro
posta alternativa a quella dell'Ansal
do e molto più Yisparmiosa': dunque 
il Comune é stato truffato». '•••.,. -.•-... •;-,•' 

Ma dai verbali delle riunioni risulta 
invece che Burlando sollecitava i tec
nici ad occuparsi della questione e. 
soprattutto della congruità dei prez
zi; e quanto alla «proposta alternati
va» non ci sarebbero stati i tempi tec
nici per spostare la commessa: al
l'Expo mancavano solo pochi mesi. 
E la truffa, allora? Niente truffa, dico
no adesso i giudici. Ma intendono 
continuare a lavorare sull'ipotesi del
l'abuso d'ufficio, per questo hanno 
chiesto di poter prorogare le indagini 
per sei mesi. La parola passa al Gip. ?.. 

Truffa aggravata 
Assolto 
il sen. Pierani 
Il senatore del Pds Terzo Pierani è 
stato assolto l'altra sera dall'accusa 
di truffa aggravata ai danni del co
mune di Riccione e dell'lnps «perché 
il fatto non sussiste». Il pm Paolo 
Gcngarelli aveva chiesto la condan
na ad un anno e 10 mesi di reclusio
ne. Pierani. sindaco di Riccione dal 
1975 al 1991. era stato portalo sui 
banchi del tribunale di Rimini perché 
nel 1985 aveva avviato un rapporto 
di lavoro considerato «fittizio» con -
una società del Conad. Per la Procu
ra Pierani. a quel tempo funzionario 
del Pei. si sarebbe «creato» quel po
sto all'interno del movimento coope
rativo al fine di ottenere il raddoppio 
dell'indennità di carica (passata da 
900 mila lire a un mione e ottocento
mila) e per trasferire i contributi assi
curativi e pensionistici sulle casse del 
comune di Riccione anziché all'lnps. 
Pierani e i suoi legali hanno dimo
strato che il rapporto di lavoro era 
tutt'altroche simulato. 

L'on. Rapagnà 
sospende 
il digiuno 

«Vista l'indifferenza con cui il tavolo 
dei progressisti ha accolto la mia 
protesta contro la mancata discus
sione della mia candidatura, ritengo 
di non dover ulteriormente indeboli
re il mio fisico e pertanto pongo fine 
al digiuno». Con questa motivazione 
l'on. Pio Rapagnà, eletto in Abruzzo 
nella lista Pannella e poi passato a! 
gruppo misto, ha motivalo la sospen
sione dello sciopero della fame, 
giunto al decimo giorno. 

Rifondazione 
«La mafia cerca 
di intimidirci» 
La segreteria nazionale di Rifonda
zione comunista ha bollato l'incen
dio che ha danneggialo la sede di 
Catania come «un gravissimo atto di 
intimidazione politica» e «un segnale 
allarmante del modo in cui forze ma
fiose ed espressione di ambienti cor-, 
rotti intendono intervenire nella im
minente campagna elettorale». . . . 

Àgi, ì redattori 
si oppongono 
allo stato di crisi 

L'assemblea di redazione dell'Agi ha ' 
diffidato la direzione dell'agenzia di 
stampa dal chiedere il riconoscimen
to dello stato di crisi, come prospet- ; 
tato al Cdr. Tale richiesta, affermano 
i redattori in un documento, è «un 
pesante colpo all'immagine» dell'Agi 
e risulta «sproporzionata» rispetto al
la situazione aziendale come illustra
ta dall'editore lo scorso dicembre. 

nienti da una forza come i verdi che 
non consideravamo alla stregua dei 
vecchi partiti». E per le candidature 
puntano sulla qualità di nomi come ; 
Carlo Alfredo Moro, del professor 
Pizzolato della Cattolica di Milano e '• 
diPaoloProdi. ' ••••;:-::.•:••:.•..••jy:.:--

Screzi al tavolo dei progressisti: 
«Ce ne saranno anche in futuro -
precisa Pierre Camiti - , questo non è < 
uno schieramento in divisa». Nessun \ 
turbamento, dunque: per l'ex sinda- . 
calista cislino le alleanze elettorali 
«hanno al loro interno sensibilità di
verse. Sono sorti dei problemi. Alcu
ni sono stati superati. La lettera di ;v 

Occhetto ci ha offerto chiarimenti >: 
politici che riteniamo utili e soddisfa- • 
centi». Al di là dei problemi e dei de
stini personali, quella dell'alleanza . 
progressista è per Camiti e i Cristiano 
sociali «una scelta che non è in alcun 
modo revocabile». All'uninominale si 

:: presenteranno sotto il simbolo dei 
' progressisti, nel proporzionale, inve-

- ce, si presenteranno con un loro sim-
sVbolo: l'uomo di Leonardo in campo 
' rosso-verde e la scritta «Cristiano so-

'•, ciali». Per la quota proporzionale si 
", abbineranno ad Alleanza democrati

ca, ma puntavano ad un abbina-
' mento anche con i verdi. E la battuta 

polemica non si fa attendere: «Abbia-
. ino appreso dalla televisione che si 

.presenteranno da soli». • . , ; • " . ' , - , 
«L'irrazionalità» della presenza di 

Rifondazione in uno schieramento 
che punta al governo del paese resta,' 
secondo i Cristiano sociali. Ma è più 
forte il rìschio di una destra che ha 
«tre volti uno peggiore dell'altro», 
quelli di Berlusconi, di Bossi e di Fini. 

•• Tra i tre l'ex partigiano Gorrieri affer
ma di temere meno proprio Fini: 

'• «Nelle sue file ci sono nostalgici che 
.': non prenderanno mai il moschetto». 

La Rete: 30 candidati, Adi e Arci mediano 

Sicilia, la sinistra 
si divide sui nomi 
• ROMA. Saranno le Acli e l'Arci a 
tentare di «ricucire». Per provare a ri
mettere in sesto il «tavolo dei pro
gressisti» in Sicilia, che rischia la 
spaccatura sulle candidature. Ieri, in
fatti, le forze politiche della sinistra 
s'erano date appuntamento per ten
tare di sbrigliare la matassa. Ma fino 
ad ora (mentre comunque è già in 
corso , il tentativo di mediazione) 
senza grossi passi in avanti. E. al ter
mine della riunione, il Pds ha indetto 
una conferenza stampa. Presenti il 
segretario regionale, Capodicasa, gli 
onorevoli Folena e Consiglio, e Fassi
no, della segreteria nazionale. Un in
contro coi giornalisti per raccontare 
che davanti all'empasse - dovuto al
la Rete che rivend ica per sé 30 candi
dature su 60 e non vuole nelle liste 
presenze socialiste - il Pds ha propo
sto una via d'uscita. Questa: invertire 
il metodo seguito finora. Prima, col
legio per collegio, si cerchino perso
nalità che «non siano immediata

mente riconducibili a singole forze 
politiche». Candidati di prestigio, in- , 

\ somma, nei quali tutto lo schiera- : 
'-.' mento possa riconoscersi. Dopodi- • 
•che. risulterebbe più facile scegliere ; 

anche gli altri candidati, in modo da 
'.'.- rendere visibili «tutte le forzechesi ri- : 

conoscono nel progetto». A questa 
; impostazione, due sole aggiunte. La ' 

prima: che il Pds - che è la maggiore : 
.. forza elettorale siciliana - «conviene ; 
". sulla necessità di riconoscere ade-
;.; guatamente il valore di un movimen

to a forte insediamento regionale, 
come la Rete». L'altra è che, però, ; 

. nessuno deve porre pregiudiziali sui : 
candidati, che non siano, natural
mente, quelle legate alla questione 

: morale e alla lotta alla mafia. :• •'•• 
' Questo metodo di lavoro non è . 

. stato, però, accettato dalla Rete. S'è 
: deciso cosi di affidare alle Acli e al-,: 

; l'Arci un tentativo di mediazione. Se : 
, andrà bene, già oggi potrebbe toma- : 

re a riunirsi il «tavolo». • •..• •, -•. ,..»:-. -• ' 

I l Salvasalute 

H primo 
mensile 

di sanità 
nata dopa 
Paggialini 

in regalo con 
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